SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati
Carissimo/a,
Oggi Gesù illumina la realtà misteriosa del peccato. Dinanzi a Lui vi è un paralitico nel corpo. Il Signore vede che in quest’uomo vi è una paralisi ancora più forte, inguaribile, è quella della sua anima, che non è solo paralizzata, è morta a causa del peccato. Non vi sono ritrovati umani per la sua risurrezione. Occorre una potente azione di Dio che è insieme di perdono e di nuova elargizione della vita. Quest’opera è solo di Dio e di quanti da Dio sono stati investiti di questo potere di divino di perdonare e di infondere nuovamente la grazia nell’anima per la sua risurrezione. Anche se l’uomo perdona il peccato e deve sempre perdonarlo, mai potrà infondere la grazia divina. Per quest’ultima occorre un potere speciale: la potestà di ordine. 

Gesù vede quest’uomo morto nella sua anima  subito lo risuscita a vita nuova. La gente però si aspettava la guarigione del corpo. Per questo era venuta. Per questo lo avevano condotto a Lui. La gente però non sa che tutti i mali della carne e dello spirito dell’uomo nascono dalla morte della sua anima. Quando un’anima è immersa nella morte del peccato, in lui tutto si oscura: mente, cuore, volontà, desideri. L’anima è per l’uomo più che l’ossigeno per il nostro cervello. Tre minuti senza ossigeno e il nostro cervello comincia a morire. I danni che si provocano sono irreparabili. Tre secondi di peccato mortale nel cuore, tre secondi con l’anima morta e si possono prendere delle decisioni che segnano la rovina dell’intera nostra vita.
I danni che provoca nel corpo e nello spirito la morte dell’anima sono veramente incalcolabili. Con la morte dell’anima, viene a mancare all’uomo la razionalità, il discernimento, la forza della volontà, il pensiero di oscura, i desideri si orientano verso il male, perché da esso sono attratti. Si spegne la luce della sana razionalità e l’uomo inizia a brancolare nel buio esistenziale. Ben presto si precipita nell’idolatria, che è la causa e la radice di ogni altro male.

Inoltre non fu loro sufficiente errare nella conoscenza di Dio, ma, vivendo nella grande guerra dell’ignoranza, a mali tanto grandi danno il nome di pace. Celebrando riti di iniziazione infanticidi o misteri occulti o banchetti orgiastici secondo strane usanze, non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l’altro a tradimento o l’affligge con l’adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia. L’adorazione di idoli innominabili è principio, causa e culmine di ogni male. Infatti coloro che sono idolatri vanno fuori di sé nelle orge o profetizzano cose false o vivono da iniqui o spergiurano con facilità (Sap 14,22-28). 

Tutto questo accade perché l’anima è morta alla vita divina, alla sua grazia. Un’anima morta genera morte non solo nel corpo dell’uomo, ma nell’intera società. Tutto viene distrutto da un’anima morta, perché essa distrugge la radice della stessa verità. Distrutta la verità nella sua più pura essenza, l’uomo viene avvolto da una falsità che oscura l’intera sua esistenza. Il male lo propone come bene e il bene come male. La luce come tenebra e la tenebra come luce. Il peccato lo dichiara progresso e la virtù regresso e inciviltà. Questi sono i frutti del peccato. 

Salito su una barca, passò all’altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati». Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa tua». Ed egli si alzò e andò a casa sua. Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini (Mt 9,1-8). 
Noi oggi abbiamo superato la malvagità degli scribi e dei farisei del tempo di Gesù. Allora si credeva nel peccato e si voleva che solo Dio lo perdonasse. All’uomo era vietato, secondo la loro dottrina, perdonare il peccato del fratello. Noi siamo andati ben oltre. Abbiamo dichiarato inesistente il peccato. Abbiamo proclamato che tutto è bene. Abbiamo legiferato che non si deve fare alcuna distinzione tra bene e male. Si è tolto a Dio il potere di decidere ciò che è bene e ciò che è male. L’uomo oggi si arroga questo potere divino di decidere lui ciò che è bene e ciò che è male. È bene il divorzio, l’aborto, l’eutanasia, l’adulterio, il libero amore, le unione di fatto, i matrimonio con lo stesso sesso. È bene fare sempre ciò che si vuole. È tutto questo lo si vuole stabilire per decreto degli uomini. Avendo perso l’uso della nostra anima, all’istante abbiamo anche perso l’uso della nostra mente, intelligenza, razionalità, discernimento, sapienza, saggezza. Il peccato ci sta rendendo tutti stolti di una stoltezza infinita.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni peccato. 
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